
 

La missione ispira una spiritualità di continuo esodo, 
pellegrinaggio ed esilio 

 

La missione della Chiesa è animata da una spiritualità di continuo 
esodo. Si tratta di «uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 
raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del 
Vangelo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 20). La missione della Chiesa 
stimola un atteggiamento di continuo pellegrinaggio attraverso i vari 
deserti della vita, attraverso le varie esperienze di fame e sete di verità 
e di giustizia. La missione della Chiesa ispira una esperienza di 
continuo esilio, per fare sentire all’uomo assetato di infinito la sua 
condizione di esule in cammino verso la patria finale, proteso tra il 
“già” e il “non ancora” del Regno dei Cieli. 

La missione dice alla Chiesa che essa non è fine a sé stessa, ma è umile 
strumento e mediazione del Regno. Una Chiesa autoreferenziale, che 
si compiace di successi terreni, non è la Chiesa di Cristo, suo corpo 
crocifisso e glorioso. Ecco allora perché dobbiamo preferire «una 
Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade, 
piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di 
aggrapparsi alle proprie sicurezze» 

(dal messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2017) 
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  Per riflettere  
 

Commento alle letture del giorno 
Is 45,1.4-6; Sal 95; 1 Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21 

 
L’ipocrisia dei farisei e dei sadducei proclama la 

veridicità di Gesù, che essi cercano di cogliere 
nella rete di un dilemma sapientemente 
calcolato: o egli afferma che il tributo ad uno 

Stato straniero e idolatra è lecito, e perde la stima di coloro che non 
accettano il dominio romano; oppure dichiara che questo tributo è 

illecito, e apre la porta al suo processo con l’accusa di istigare la 
sedizione. “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare”. Gesù 
non è il capo di un movimento di rivolta: il suo discepolo deve 
compiere i suoi obblighi civici. È in questo modo che l’ha capito la 
prima Chiesa (Rm 13,1-7; 1Pt 2,13-17). Ma ciò che è importante e 
decisivo, e che non sembra preoccupare i farisei, è il seguito: “E a 

Dio quello che è di Dio”. Soltanto a Dio si devono l’adorazione e il 
culto, e né lo Stato né alcun’altra realtà di questo mondo possono 
pretendere ciò che è dovuto esclusivamente a Dio. Il martirio è 
l’espressione suprema della resistenza cristiana di fronte al 
tentativo assolutistico del potere temporale di usurpare il posto di 

Dio (Ap 20,4). A Dio ciò che è di Dio! Ma tutto appartiene a Dio, che 
è il creatore. Ed è per questo che non si può astrarre Dio durante la 
costruzione della città terrena, “quasi che Dio non meriti alcun 
interesse nell’ambito del disegno operativo ed associativo dell’uomo” 
(Reconciliatio et paenitentia , 14). L’uomo può realizzare la pretesa 

blasfema di costruire un mondo senza Dio, ma “questo mondo finirà 
per ritorcersi contro l’uomo” (ivi , 18). 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 22 ottobre XXIX Domenica del T. Ordinario 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

“La messe è molta” 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
➢ in parrocchia, dopo le SS. Messe del mattino, campagna 
“Abbiamo riso per una cosa seria” 

➢ dopo la S. Messa delle 10.30 incontro di formazione per i chierichetti 
 

Martedì 24 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 20.30 al Centro Veritas, seconda lezione del corso di cultura “Il dialogo 
ecumenico a 500 anni dalla Riforma Luterana: un approccio storico”. Tema: 
“Protestanti e cattolici: a che punto siamo?”. Docente: Raul Matta, cristiano 
battista e componente della comunità valdese 
 

Mercoledì 25 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 18.30 al Centro Veritas, conferenza su “Il rapporto UCOII sulla 
presenza dei credenti musulmani in Italia e le forme attuali e possibili 
della loro rappresentanza pubblica”. (cfr. Locandina) 
➢ NB: oggi l’ambulatorio iniezioni rimane chiuso 
 

Venerdì 27 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 19.00 Santa Messa per le Missioni 
 

Sabato 28 ottobre SS. Simone e Giuda (festa) 
 

Domenica 29 ottobre XXX Domenica del Tempo Ordinario 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 
 

FESTIVITA’ DI NOVEMBRE 
 

Martedì 31 ottobre 
ore 19.00: S. Messa prefestiva della Solennità di Tutti i Santi 
 
Mercoledì 1 novembre – SOLENNITA’ di TUTTI I SANTI 
SS. Messe con orario festivo: 8.30-10.30-12.00 e 19.00 
 
Giovedì 2 novembre – COMMEMORAZIONE dei FEDELI DEFUNTI 
SS. Messe con orario feriale: 7.15-9.00-18.00 e 19.00 
 
Venerdì 3 novembre – SOLENNITA’ di S. GIUSTO (Primo Venerdì) 
SS. Messe ore 7.15-9.00 e 19.00 
ore 18.00: Adorazione Eucaristica in onore del Sacro Cuore 

 

 

 


